N.   ______ /______          R.Es.Imm. promossa da ____________________contro _______________- 
TRIBUNALE DI SASSARI
ORDINANZA DI DIVISIONE 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE

rilevato che con pignoramento trascritto in data ___________________è stata pignorata la quota pari a _______ di proprietà di ______________________________ del bene in _____________________________, via ___________________________, riportato in nceu partita___ fog.________ mapp. cat.  r.c. ___________;  che comproprietari di detto bene sono anche _______________________________,nato a __________________, ______________________ nato a  e ____________________________nato a____________________;
rilevato che l’avviso di pignoramento è stato notificato ai comproprietari ai sensi degli artt.599 II comma c.p.c. e 180 disp.att.; rilevato che non sono comparsi i seguenti comproprietari _____________ ________________ ___________; 

rilevato che non può procedersi alla separazione in natura della porzione spettante al debitore, e ciò sia perché né il creditori pignorante né i comproprietari hanno proposto istanza al riguardo, sia perché essa non sarebbe comunque possibile, considerata la conformazione e la natura del bene;

rilevato che nessuno dei comproprietari ha manifestato la volontà di acquistare la quota pignorata;

ritenuto che, in assenza di una volontà di acquisto da parte dei comproprietari,  non appare opportuno procedere ad un esperimento di vendita della quota, considerato che ben difficilmente è possibile reperire un acquirente per un bene indiviso, se non a prezzo di molto inferiore a quello di stima;  

ritenuto pertanto , al fine di evitare il rischio di aste deserte e di vendita del bene ad un prezzo non congruo,  che deve disporsi che si proceda alla divisione ai sensi dell’art. 600 secondo comma c.p.c.;

ritenuto che, non essendo presenti tutti gli interessati,  è necessario  fissare udienza ex art 181 disp. att. secondo comma;

ritenuto che la presente ordinanza, in quanto atto idoneo a integrare il contraddittorio tra le parti presenta un contenuto sostanziale equiparabile alla domanda giudiziale ai fini della disciplina degli artt. 1113 e t. 2646 c.c.  

P Q M

I. Dispone procedersi a giudizio di divisione in relazione ai beni sopra descritti; 

II. Fissa l’udienza del __________________ore______________ innanzi a sé quale giudice della divisione,  per la comparizione delle parti, dei comproprietari e dei creditori iscritti e di coloro che hanno acquistato diritti sull’immobile come previsto dall’art. 1113 c.c. terzo comma; con termine alla parte più diligente almeno 60 giorni prima dell’udienza per la notifica del presente provvedimento ai soggetti sopra indicati;

III.  Manda il creditore procedente per la tempestiva trascrizione del presente provvedimento a favore e contro ciascuno dei comproprietari, compresi in esso il debitore, ai sensi degli artt.. 1113 e 2646 c.c.;

IV. Dispone che il creditore procedente provveda alla iscrizione a ruolo della causa;

V. Dispone che il creditore procedente, prima dell’udienza,  provveda a verificare l’esistenza di eventuali trascrizioni ed iscrizioni pregiudizievoli a carico di tutti i comproprietari relativamente ai beni sopra; verifichi altresì l’esistenza di eventuali vincoli ed oneri opponibili all’acquirente. 
VI. Sospende il presente procedimento fino alla definizione del giudizio di divisione;

VII. Avvisa le parti che in caso di mancata instaurazione di quel giudizio nel termine indicato la presente procedura sarà dichiarata estinta.

Il Giudice dell’esecuzione

